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STATO MAGGIORE DIFESA 

 
• Ufficio Pubblica Informazione 
• Ufficio Comunicazione  

SEGRETARIATO GENERALE 
DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE 

ARMAMENTI 
 

Servizio Pubblica Informazione e Relazioni  
   Esterne 

STATO MAGGIORE  
ESERCITO 

 

Ufficio PI  e  
Comunicazione 

 

Ufficio Marketing 
 

STATO MAGGIORE  
MARINA 

 

Ufficio Pubblica  
 Informazione e 
  Comunicazione 

 

STATO MAGGIORE  
AERONAUTICA 

 
Ufficio PI  e Comunicazione 
 

Ufficio attività  
   promozionali 
 

COMANDO GENERALE  
ARMA DEI CARABINIERI 

 

Ufficio P I 
 

Ufficio Cerimoniale e  
Attività Promozionali 
 
 

MINISTRO  DELLA  DIFESA 

CAPO DI GABINETTO 

UPICOM  

PORTAVOCE 
(ove nominato) 



LA COMUNICAZIONE DELLA DIFESA  

MINISTRO  DELLA  DIFESA  

1^ Sezione 

Segreteria  e Coordinamento 

CAPO DI 
GABINETTO 

Capo Ufficio 
Pubblica Informazione e Comunicazione 

3^ Sezione 

Relazioni Internazionali e 

 Istituzionali 

2^ Sezione 

Media Operation e 

Rassegna Stampa 

4^ Sezione 

 Editoriale,  

Pubblicistica Militare  

e redazionale 
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Portavoce 

Consiglieri 

Del Ministro 

Uffici di diretta 

Collaborazione 

Personale Addetto 

Nucleo Fotografi 

5^ Sezione 

Comunicazione digitale, 

Social Media e 

 webmaster della Difesa 

Collaboratore  Esterno 

(pubblicista) 

SMD – SEGREDIFESA 

 

SME 

SMM 

SMA 

C.do Gen. Arma CC 



Livello Ministero Difesa:  tratta problematiche di livello politico 
militare. 

 

 

 

Livello Stato Maggiore della Difesa: tratta le missioni fuori area 
e le attività che coinvolgono più forze armate 

 

 

 

Livello Stati Maggiori di Forza Armata e Comando Generale 
dell’Arma dei CC: trattano argomenti inerenti alla singola  Forza 
Armata/Comando Generale 

Terminolgia 

Chi tratta Cosa 

«Competenze» Comunicative  
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Livelli di responsabilità 

La Comunicazione della Difesa 

• GABINETTO MINISTRO (Livello Politico- Strategico): definisce politica generale Informazione e 

Comunicazione  - Indirizza  lo svolgimento delle attività 

• STATO MAGGIORE DIFESA (Livello Operativo): sviluppo attività  di Pubblica Informazione e 

Comunicazione Area Tecnico-Operativa. Coordina e controlla attività degli S.M.   

• SEGRETARIATO (Livello Operativo): sviluppo attività di informazione e Comunicazione Area 

Tecnico-Operativa e Tecnico-Industriale. Coordina e controlla attività Direzioni Generali. 

• FORZE ARMATE (Livello Tattico): Gestione delle iniziative peculiari e di specificità di F.A. 



 

«La Comunicazione Istituzionale è ormai saldamente riconosciuta tra i 

doveri dello Stato.  

È un mezzo strategico, non sussidiario, per conseguire un bene 

pubblico. Deve essere realizzata con professionalità, senza 

improvvisazione». 

 
 

 

 

 
CARLO AZEGLIO CIAMPI 

 

LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE (1) 
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Con l’introduzione della Legge 150 del 2000 

«La  Comunicazione Pubblica cessa di essere 

un’attività residuale delle Amministrazioni per 

diventare una vera è propria funzione, 

legittimata e riconosciuta, destinata ai 

cittadini, e alle imprese».  

Legge 7 giugno 2000, n. 150  

“Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni”  

 

DPR  21 settembre 2001, n. 403 

“Regolamento recante norme per l’individuazione dei titoli professionali del personale da utilizzare presso le pubbliche 

amministrazioni per le attività di informazione e comunicazione e disciplina degli interventi formativi ”  

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2000  

“Direttiva sul programma delle iniziative di informazione e comunicazione istituzionale delle amministrazioni dello Stato” 

 

Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica, 7 febbraio 2002 

“Direttiva sulle attività di comunicazione delle pubbliche amministrazioni” 

 

LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE (2) 



LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE (3) 

La  Pubblica Informazione viene ricondotta nell’alveo della comunicazione 

istituzionale dalla Legge 150/2000 (art.1, comma 4) che dispone: sono 

considerate attività di informazione e di comunicazione istituzionale quelle poste 

in essere, in Italia e all’estero, dai soggetti pubblici «volti a conseguire» 

l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, 

audiovisivi e strumenti telematici.  



Terminolgia IL PROGRAMMA DI COMUNICAZIONE  
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LE LINEE GUIDA DEL MINISTERO DELLA DIFESA  

 

 

Obiettivi 
 

 

 

•   Rafforzare la reputazione della Difesa; 

 

 

•   Costruire conoscenza e consapevolezza riguardo alle attività della Difesa;  

 

 

•   Rendere le informazioni sulle attività che la Difesa svolge in Patria e all’estero sempre  

     condivise, dinamiche, fruibili e  aggiornate. 
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Legge 7 giugno 2000, n. 150  

“Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle 

pubbliche amministrazioni”  

 
. DPR  21 settembre 2001, n. 403 

. Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2000  

. Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica, 7 febbraio 2002 

 

 

INSIEME COORDINATO DI AZIONI ED INIZIATIVE DI 

COMUNICAZIONE VOLTE A GENERARE CONOSCENZA E 

CONDIVISIONE NELLE AUDIENCE DI RIFERIMENTO, 

FUNZIONALI AL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ 

ISTITUZIONALI E ALLA TUTELA DEGLI INTERESSI NAZIONALI 

COMUNICAZIONE STRATEGICA 



Pubblica Informazione (PA) 

Relazioni Istituzionali 

Diplomazia Pubblica e culturale  

Comunicazione Interna 

Comunicazione Operativa 

 

DISCIPLINE 

COMUNICAZIONE STRATEGICA 



OPINIONE PUBBLICA/ PUBBLICO INTERNO  

DECISORI POLITICI 

ATTORI CULTURALI 

ATTORI ECONOMICI 

 AUDIENCE DI RIFERIMENTO 







SPAZIO della COMUNICAZIONE 

ROTTURA CIRCUITI TRADIZIONALI INFORMAZIONE 

 

VELOCITA’ 

 

INTERAZIONE 

 

CONTINUITA’ 

 

PORTATA 

 

 







 

      May 27, 2011 05:02 PM 27 Mag, 2011 05:02 PM  

     The Daily Star, BEIRUT: una bomba  ha fatto saltare in aria un veicolo delle 

Nazioni Unite su una strada che conduce alla città porto meridionale libanese 

di Sidone, ferendo sei caschi blu italiani, due sul serio, fonti della sicurezza ha 

detto al Daily Star.  

 

 

 







          MINISTERO DELLA DIFESA 

HOME PAGE 

 @ SOCIAL DELLA DIFESA 



               DIFESA.IT 

 

19.815.000 MESE 

165.000  NEL 2015 
                      

     



               DIFESA.IT 



                  FACEBOOK 

Servizio attivo dal novembre  2011 

57.598  (15 ottobre 2015) 



                    FACEBOOK 

Servizio attivo dal novembre  2011 

57.598 

Mi piace alla data  

(15 ottobre 2015) 



                    TWITTER 

 @MinisteroDifesa 

Twitter 
 
 

261.993 
Followers  

 
alla data  

del 31 agosto 2015 
 
 

 I Social Media 

 Servizio attivo dal novembre  
2011 

242.000 Followers  

(7 giugno 2016) 

Attivo da novembre 2011  



                  YOU TUBE 

Attivo da ottobre  2010  
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https://www.yout

ube.com/user/mi

nisterodifesa 

1.972.396 Visualizzazioni (al 7.6.2016) 

5.622 inscritti  

  



                     WEB TV 

On line dal 31 maggio 2013 
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110961 Visualizzazioni al 7 giugno 2016 

       
  



                 INSTAGRAM 

On line dal 2 giugno 2016 
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ON LINE REPUTATION MANAGEMENT 

PIATTAFORME PER RACCOLTA E ANALISI 

DATI  TESE ALLA DEFINIZIONE DI 

STRATEGIE SOCIAL: 

 

• SCELTA #HASHTAG DA UTILIZZARE 

 

• INDENTIFICAZIONE @INFLUENCER 

DEFINIZIONE ORARI PUBBLICAZIONE 

 

• MONITORAGGIO EVENTI (PRE-

DURANTE-POST EVENTO) 

 

• ANALISI TOPIC, TREND, CRISI, 

ARGOMENTI EMERGENTI E SENSIBILI. 

O.R.M 
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Gen.B. Adriano Graziani 

 

Capo Ufficio  

Pubblica Informazione e 

Comunicazione 

 

e-mail:  

adriano.graziani@difesa.it 

Tel.: 06.4735.2041 


